
:::SANDROIACOMETTI

■■■ Il governo ci ha provato in
tutti imodia garantire i poveri oc-
cupanti abusivi di case, che non
possono essere cacciati via, come
recita il decreto legge 14 del feb-
braio 2017, senza che il prefetto
abbia prima valutato, insieme al
supercomitato che riunisce tutte
le autorità di pubblica sicurezza
dellaprovincia, imodiper«preve-
nire il pericolo di possibili turbati-
ve per l’ordine e la sicurezza pub-
blica».Maqualchevolta ildiritto è
più forte della politica. Piaccia o
noalgovernoeatutti idispensato-
ridibuonisentimenticoisoldide-
gli altri, lo scorso 9 novembre il
giudice Lilia Popoff della seconda
sezione civile delTribunale diRo-
ma ha stabilito, con sentenza
21347/2017 che i proprietari han-
nopienidiritti sull’immobile e chi
ne impedisce l’utilizzodevepaga-
re, foss’anche lo Stato. Un princi-
pio semplice, ma rivoluzionario
per l’Italia, dove tutti vengono tu-
telati trannecolorochedovrebbe-
ro esserlo per legge.

La vicenda riguarda la Oriental
Finance srl che nell’aprile del
2013 si è vista invadere i suoi im-
mobili e l’attiguo albergo Aran
Mantegna Hotel, in Via del Cara-
vaggio a Roma, da 350 persone
che non solo hanno «occupato
abritrariamente» i localima,poco
dopo, hanno manomesso le cen-
trali termoelettriche e la rete idri-
ca ed effettuato lavori di ristruttu-
razione.Ladenunciaèscattata su-
bito. E un anno dopo, nel luglio
2014, la procura ha chiesto al gip
di procedere con il sequestro pre-
ventivo degli immobili. Il decreto
è arrivato ad agosto dello stesso
anno.Magli immobili restano, ad
oggi, ancora occupati.

Ilministerodell’Internosièdife-
so spiegando che la situazione è
stataesaminatacontutte leautori-
tà possibili e immaginabili, com-
preso il comune, che si è messo
allaricercadi«soluzionialloggiati-
ve temporanee per i casi più gra-
vi». Secondo il Tribunale di Ro-
ma,però, «ferma la responsabilità
per non avere impedito l’occupa-
zione, sono comunquepassatiol-
tre quattro anni senza che dapar-
te delle autorità preposte venisse
adottato alcun provvedimento,
nonostante l’ordine del giudice
penale». E poco importa che nel
frattempo sia arrivato il decreto
delgoverno. Il fattoche laPrefettu-
ra abbia la facoltà dimettere ilna-

so nelle modalità esecutive di un
provvedimento giudiziario, si leg-
ge nella sentenza, «non giustifica
latotale inerziadapartedegliorga-
ni delegati per l’esecuzione».

Risultato: ilministerodell’Inter-
no,responsabiledelle forzedipoli-
zia,è stato condannato, sullabase
dell’articolo2043delcodicecivile,
a risarcire alla società Oriental Fi-
nance srl266.672,76euroalmese.
Apartiredalsettembre2014 finoa
chel’immobilenonsaràstato libe-
rato.E tali importidovrannoesse-
re corrisposti tenendo conto degli
interessi, sulla somma rivalutata
annoper anno.

Si tratta, ha detto il presidente
di Confedilizia, Giorgio Spaziani

Testa,«diunasentenza importan-
tissima, che fa giustizia di una si-
tuazione di illegalità che, nel caso
in questione, si protraeva da oltre
quattro anni. Confidiamo che es-
sa sia di monito per la politica af-
finchéquesta intervenga inmodo
deciso per interrompere il feno-
meno delle occupazioni abusive
in atto nel nostro Paese». Tanto
per avere un’idea, solo a Genova
ci sono 200 edifici occupati abusi-
vamente, a Roma ce ne sono 101,
a Reggio Calabria 110, a Torino
24, a Venezia 19. Se tutti i proprie-
tari inizieranno a presentarsi in
Tribunale,per loStatosarannodo-
lori.
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:::SIMONAPLETTO

■■■ C’è un angolo del Bel Paese, non
certoprivoditifosidellanazionaledical-
cio, che lunedì sera non ha sofferto da-
vanti alla débacle degli azzurri. Il moti-
vo? La decisiva partita per la qualifica-
zione aimondiali trasmessa suRaiUno
nonpoteva essere vista. Per ragioni tec-
niche inprimis,malaquestioneèdiven-
tataancheunasortadi sconfittapolitica
da parte delle amministrazioni per lo
piùPd. Ildisservizio èquello chehacol-
pito i paesi di collina dell’Unione Valle
del Savio (e oltre una ventina di frazio-
ni), nel Cesenate, in Romagna, dove la
ricezione della tivù di Stato è pratica-
mente assente e legata alle condizioni
meteo,tantocheinquestigiornisièpas-
sati di nuovo dal debolissimo segnale
all’oscuramento totale. Tutto questo
mentre icittadini sonocostretti comun-
que a pagare il canone in bolletta.

E così, dopo la partita “negata”, sono
riesplose le proteste e le segnalazioni
per la cattivaonulla ricezionedella tvdi
Statoeperunservizioaddebitato inbol-
letta senza poterne neppure usufruire.
In compenso, in questi paesi dell’Alto
Savio tracuiBagnodiRomagna,Merca-
to Saraceno, Verghereto e Sarsina, si
continua per fortuna a vedere senza

problemi i canaliMediaset.
Sulbuiodell’emittentepubblicacala-

to inquesta valle,unanno fa siè cercato
di far luce ma senza risultati: è interve-
nuto ilsottosegretarioalloSviluppoeco-
nomico condelega alle comunicazioni,
AntonelloGiacomelli,eanche il respon-
sabile Rai per le relazioni istituzionali,
GianlucadeMatteis.A sollecitare iverti-
ci erano stati gli stessi sindaci romagno-
li che avevano chiesto e ottenuto una
serie di incontri a Roma, facendo leva
suiparlamentari cesenatiPd,MaraVal-
dinosi e Enzo Lattuca. Ma queste zone
sonorimasteadoggi“figliediuna tvmi-
nore”. L’impegno era stato quello di ef-
fettuare verifiche tecniche per cercare
soluzioni perché «non è giusto che qui
si continui a pagare il canone senza go-
dere del servizio e dell’accesso all’infor-
mazione».

Allarga le braccia il sindaco Pd diBa-
gnodiRomagna,Marco Baccini, che in
unalettera inviataalpresidenteRaiave-
vasottolineato che«appaiono evidenti i
disagi per i cittadini, ancorpiù se aque-
sto aggiungiamo il disappunto di chi,
purnonpotendousufruirediun segna-
letivùdignitoso,ottemperaalpagamen-
to del canone Rai». I mondiali qui, per
fortuna,possono attendere.
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Il caso di alcuni paesi del Cesenate

In valle la Rai non si vede
ma il canone si paga lo stesso

Il paradosso di Belluno
Troppe tasse sugli immobili
E il cittadino disperato
ne regala tre al Comune

La sentenza dopo l’intrusione illegale in un condominio a Roma da parte di 350 persone

Se ti occupano la casa, lo Stato ti risarcisce
Il Viminale condannato a pagare 266mila euro almese ai proprietari per non aver sgomberato il palazzo

Una casa occupata poco lontano dal centro di Roma

:::MATTEOMION

■■■ Nessun governo italiano ha avuto
effetti tanto disastrosi sulla storia repub-
blicanaquantoquellopresiedutodaMa-
rio Monti. Nel 2011 l’economista bocco-
niano ricevette mandato dalla Troika di
azzerare il Belpaese e spiegò il suo curri-
culumdaProfessoredelnullaperottem-
peraresenzascrupolialbastardomanda-
to di Bruxelles. Missione compiuta con
ferocia fiscale e introduzione della patri-
moniale sugli immobili chemise alla fa-
me l’edilizia.
Sconcertante la storia che proviene in

questi giornidaBelluno:unprivato citta-
dino ha deciso di donare tre immobili
nel pieno centro storico alComune,per-
ché incapace di far fronte alle tasse che
gravanosuglistessi. Ilproprietariohaten-
tato in tutti i modi di venderli o affittarli
senza riuscirvi. Poi, schiacciato dal peso
di spese di manutenzione, dal carico di
Imu,Tasi, Irpef,addizionalecomunaleIr-
pef, addizionale regionale Irpef e Tari, è
arrivato all’extrema ratio: tenetevi tutto e
andate a quel paese! Che il mercato im-
mobiliaresia incrisinonècertounanovi-
tà,macheun cittadino regali beniacqui-
stati con i risparmidella vitapropriaodei
propri ascendenti alComuneperpagare
balzelli è un anteprima assoluta. Ne
avremmofattovolentieriameno,perché
è indice della disperazione in cui versa la
classemedia.
Fino al pre-Monti chi disponeva di tre

negozieradi fattounbenestantesenza lo
sforzodell’olio di gomito, oggi è un inde-
bitato cronico. L’accadutononhaprece-
denti e rappresenta forse un primum di
nazionalizzazione social-comunistame-
diante la leva fiscale. Caro italiano, sei in
democrazia e uomo libero soprattutto di
pagar tasse,altrimentioggicidai la casae
un domani anche le mutande: verbo
massoeuropeistaapianificazioneediffu-
sioneMonti,Napolitano,Merkel,Draghi
e tutta lacinicabrigatadi fiscalcompacte
affini. Non serve più togliere le case agli
italiani per darle agli africani, gliele dia-
mo direttamente noi, perché i neri han-
no l’agevolazionefiscalediessereclande-
stini.
Oggi chi ha un immobile dismesso e

non puòmantenerlo ha due alternative:
darsi ai diritti umani e fare la cresta sui
neoarrivatiodonarlodirettamenteachic-
chessiaammessoditrovareundestinata-
rio dell’omaggio disposto all’esborso ga-
belliero. «È un esempio lampante per
comprenderechebisognainvertirenetta-
mente la rotta in tema di tassazione. La
legge di bilancio è l’occasione per fare
qualcosa e introdurre la cedolare secca
suinegozi. Chi governadeveporre un ri-
mediodefinitivoaldisastroprovocatoda
un’imposizione tributaria insensata sul
risparmio immobiliare», l’opinione di
Spaziani Testa Presidente di Confedili-
zia.
Una domanda sorge spontanea: su

che fior di manuali studiano questi eco-
nomisti per provocare simili disgrazie?
Nella prossimamanovra è allo studio un
provvedimento innovativo: il rialzo del
prezzo delle sigarette! Visto che è già pa-
gato e non si toglie dalle scatole, perché
non mettiamo Ventura a Palazzo Chigi?
Almenodoneremogli immobili,macon-
tinueremoa consolarci con il pallone…
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ESITO DI GARA

IL RESPONSABILE UNITÀ APPALTI DI LAVORI 
Mauro Frattini

Anas S.p.A. avvisa che in data 27/10/2017 ha inviato in GUUE 
per la pubblicazione l’esito della gara a procedura ristretta “DG 
52/16” Accordo Quadro quadriennale per l’esecuzione di lavori di 
manutenzione straordinaria della segnaletica verticale. Area Nord. 
Lotto n. 1 - Valle d’Aosta. Codice CIG 677390968A. Importo previsto 
€ 1.000.000,00, di cui € 50.000,00 per oneri relativi alla sicurezza 
non assoggettabili a ribasso. Aggiudicatario: NUOVA TRE ESSE SRL, 

€ 200.000,00 per oneri relativi alla sicurezza non assoggettabili 

previsto € 1.500.000,00, di cui € 75.000,00 per oneri relativi alla 

SRLU + RENZONI SEGNALETICA SAS + NDL SRL, con il ribasso 

per oneri relativi alla sicurezza non assoggettabili a ribasso. 

€ 2.000.000,00, di cui € 100.000,00 per oneri relativi alla sicurezza 
non assoggettabili a ribasso. Importo previsto € 2.000.000,00, di 
cui € 100.000,00 per oneri relativi alla sicurezza non assoggettabili 

Importo previsto € 1.500.000,00, di cui € 75.000,00 per oneri 
relativi alla sicurezza non assoggettabili a ribasso. Aggiudicatario: 

€ 5.000.000,00, di cui € 250.000,00 per oneri relativi alla sicurezza 
non assoggettabili a ribasso. Aggiudicatario: A.T.I. SEGNAL SYSTEM 

13/11/2017.
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